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NEL 2023 LA VALLE D’AOSTA DI NUOVO SECONDA IN ITALIA 
PER RACCOLTA PRO CAPITE DI RAEE 

Secondo i dati del Rapporto regionale del Centro di Coordinamento RAEE, i quantitativi 

regionali avviati a riciclo hanno evidenziato una flessione contenuta (-0,9%), ma la regione 

si distingue per un’ottima raccolta di grandi bianchi e piccoli elettrodomestici. Con un dato 

pro capite di 9,47 kg/ab, si conferma al secondo posto in Italia 

 

Milano, 11 aprile 2024 – Secondo il Rapporto regionale sui rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE) realizzato dal Centro di Coordinamento RAEE - l’or-
ganismo che sintetizza i risultati ufficiali conseguiti da tutti i Sistemi Collettivi che si occupano 
del ritiro presso i centri di raccolta comunali e i luoghi di raggruppamento organizzati dalla 
distribuzione e della gestione dei rifiuti tecnologici in Italia - nel 2023 la Valle d’Aosta ha 
raccolto 1.168 tonnellate di RAEE.  
 
Rispetto al 2022, il valore risulta in leggera flessione (-0,9%), ma è migliore rispetto alla 
variazione media nazionale (-3,1%). A livello di classifica nazionale, sulla base dei volumi 
complessivi la regione si conferma in ogni caso in ultima posizione.  
 
Andamento identico (-0,9%) anche per la raccolta pro capite che si attesta a 9,47 kg per 
abitante, valore di gran lunga superiore alla media italiana (5,92 kg/ab) che si traduce nella 
conferma del secondo posto nella graduatoria nazionale e del primo nel Nord Italia.  
 
Raccolta per raggruppamenti 
Dall’analisi a livello di singoli raggruppamenti nei quali vengono suddivisi e raccolti i RAEE, 
emerge che la riduzione dei volumi regionali dipende in buona parte dalla perdita a doppia 
cifra (-19,9%%) di Tv e monitor (R3) che però è da considerarsi fisiologica e migliore 
dell’andamento nazionale (-32,9%). Molto più contenuti i cali di grandi bianchi (R2), la cui 
raccolta con il -4,5% scende a 476 tonnellate, e di sorgenti luminose (R5) che segna il -
1,2% per un totale di 6 tonnellate raccolte. Nonostante la flessione, la raccolta pro capite di 
R2 risulta in ogni caso superiore alla media nazionale con quasi due chili in più (+86,9%) 
rispetto al dato medio italiano (2,07 kg/ab). 
Molto positivi i risultati degli altri raggruppamenti: freddo e clima (R1) registra il +9,1% e 
raggiunge le 232 tonnellate, mentre piccoli elettrodomestici ed elettronica di consumo 
(R4) migliora dell’8,4% per un totale di 323 tonnellate. Il risultato accresce ulteriormente il 
valore pro capite del raggruppamento che risulta così doppio (+101,5%) rispetto al dato 
medio nazionale (1,30 kg/ab).  
 
 
“Nel 2023 la Valle d’Aosta si conferma tra le migliori regioni in Italia per raccolta pro capite 
e primeggia tra le regioni del Nord. Da sottolineare che l’efficace attività di microraccolta 
porta la regione a conseguire uno dei migliori risultati pro capite a livello nazionale nella 
raccolta dei RAEE del raggruppamento 4” commenta Fabrizio Longoni, direttore generale 
del Centro di Coordinamento RAEE. “L’auspicio è che la regione continui a manifestare il 
medesimo impegno mostrato quest’anno, così da arrivare sempre più vicina al target di 
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raccolta definito dalla Comunità Europea. In questo modo potrà beneficiare di sempre mag-
giori risorse economiche erogate dai Sistemi Collettivi dei produttori di AEE a favore della 
realizzazione di un sistema di raccolta sempre più efficiente”.  
 
 
“I dati del rapporto del Centro di Coordinamento RAEE ci vedono ancora una volta tra i primi 
in Italia nella raccolta dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche” dichiara Da-
vide Sapinet, Assessore opere pubbliche, territorio e ambiente della Regione Valle 
d’Aosta. “Il dato regionale di raccolta pro capite registra infatti 9,47 kg/abitante rispetto alla 
media nazionale del 5,92. Per la nostra regione rimane un risultato importante e di stimolo, 
frutto dell’attenzione e dell’impegno dei cittadini, del lavoro svolto dagli Enti locali e dalle 
società che gestiscono la raccolta dei rifiuti anche in relazione alle previsioni del Piano re-
gionale di gestione dei rifiuti. Siamo coscienti, tuttavia, che dobbiamo ancora migliorare. 
Rimane quindi prioritario incidere di più sulla qualità della raccolta per consolidare un pro-
cesso virtuoso che punti al raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano Rifiuti attraverso 
una collaborazione tra tutti gli attori coinvolti”. 
 
A questo link https://bit.ly/ReportoValleAosta2023 il Rapporto RAEE 2023 in Valle 
d’Aosta. 
 
Piattaforma raeeitalia.it 
Chi fosse interessato ad approfondire ulteriormente i dati della raccolta, può avvalersi di 
raeeitalia.it, il sito messo a disposizione dal Centro di Coordinamento RAEE che presenta i 
dati sui RAEE gestiti in Italia dal 2021 ad oggi. Proposto in una nuova veste grafica, con-
sente di analizzare dati con un livello di dettaglio fino ai singoli Comuni. 
 
 
 
Centro di Coordinamento RAEE  
Il Centro di Coordinamento RAEE è un consorzio di natura privata, gestito e governato dai Sistemi Collettivi 

sotto la supervisione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministero delle imprese e 

del made in Italy. È costituito dai Sistemi Collettivi dei produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche 

(AEE), in adempimento all’obbligo previsto dal Decreto Legislativo n. 49 del 14 marzo 2014.  

Il compito primario del Centro di Coordinamento RAEE è garantire su tutto il territorio nazionale una corretta 

gestione dei RAEE originati dalla raccolta differenziata, assicurando che tutti i Sistemi Collettivi lavorino con 

modalità ed in condizioni operative omogenee; il Centro di Coordinamento RAEE stabilisce, inoltre, come 

devono essere assegnati i centri di raccolta RAEE ai diversi Sistemi Collettivi.  
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